
    

 

PREGHIERA 
 

Signore,  

tu ci hai tratto dalle acque del battesimo  

per farci tutti interi figli di Dio. 

Fa’ che la nostra esperienza di te,  

o Gesù crocifisso e risorto,  

non sia superficiale, smorta,  

asfittica, mediocre. 

Donaci quella pienezza  

che tu sei e che tu prometti. 

Donaci gioia di professare  

la nostra fede in te. 

Che questa gioia vinca la paura  

della fatica, della croce, della prova. 

Che questa gioia ci renda testimoni  

per i giovani che vivono  

nelle nostre case,  

nelle nostre parrocchie e comunità;  

ci renda testimoni nell’amore concreto  

con cui ogni giorno ci accogliamo  

e ci perdoniamo in famiglia;  

testimoni di amicizia fraterna  

e solidale verso tutti,  

in particolare verso chi è senza pace, 

senza affetto, senza pane,  

senza lavoro, senza gioia,  

senza la fede in te,  

Signore Gesù,  

che fai nuova e bella la vita  

e ci attendi nella gloria del Padre  

al termine del nostro viaggio terreno. 

Amen. 

 
(Carlo Maria Martini) 

Oggi il Vangelo propone due delle 

centinaia di domande che intessono 

il testo biblico: Cosa dice la gente? 

E voi che cosa dite? Gesù, riferisco-

no gli evangelisti, «non parlava alla 

gente se non con parabole» (Mt 

13,34) e con domande. Gesù ha 

scelto queste due forme particolari 

di linguaggio perché esse compon-

gono un metodo di comunicazione 

generativo e coinvolgente, che non 

lascia spettatori passivi. Lui era un 

maestro dell'esistenza, e voleva i 

suoi pensatori e poeti della vita: 

«Le risposte ci appa-

gano e ci fanno stare 

fermi, le domande 

invece, ci obbligano a 

guardare avanti e ci 

fanno cammina-

re» (Pier Luigi Ricci). 

Gesù interroga i suoi, 

quasi per un sondag-

gio d'opinione: La 

gente, chi dice che io 

sia?. La risposta della 

gente è univoca, bella 

e sbagliata insieme: 

Dicono che sei un 

profeta! Una creatura 

di fuoco e di luce, co-

me Elia o il Battista; 

sei bocca di Dio e 
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«Chi sono io per te?». Se Gesù ci interroga nel profondo 

bocca dei poveri. Ma Gesù non è un 

uomo del passato, fosse pure il più 

grande di tutti, che ritorna. 

A questo punto la domanda, arriva 

esplicita, diretta: Ma voi, chi dite 

che io sia? Prima di tutto c'è un 

ma, una avversativa, quasi in op-

posizione a ciò che dice la gente. 

Come se dicesse: non si crede per 

sentito dire. Ma voi, voi con le bar-

che abbandonate, voi che siete con 

me da anni, voi amici che ho scelto 

a uno a uno, che cosa sono io per 

voi? 

In questa domanda è 

il cuore pulsante della 

fede: chi sono io per 

te? Gesù non cerca 

formule o parole, cer-

ca relazioni (io per 

te). Non vuole defini-

zioni ma coinvolgi-

menti: che cosa ti è 

successo, quando mi 

hai incontrato? La 

sua domanda assomi-

glia a quelle degli in-

namorati: quanto 

conto per te? Che im-

portanza ho nella tua 

vita? Gesù non ha 

bisogno della risposta 

di Pietro per avere 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 23 agosto    (XXI Tempo Ordinario)  

8.30 
 

10.30 

 
 

Per le Anime 
S. Pio da Pietrelcina 

LUNEDì - 24 agosto     (S. Bartolomeo ap.)  

8.30 
 
19.00 

 
 
Salvatore 

MARTEDì - 25 agosto     (Feria Tempo Ordin.)   

8.30 
 
19.00 

 
 
Franco, Thea ed Eugenio 

MERCOLEDì - 26 agosto      (Feria Tempo Ordin.)  

8.30 
 
19.00 

 
 
Fadda Raffaele 

GIOVEDì - 27 agosto    (S. Monica )  

8.30 
 
19.00 

 
 
 

VENERDì - 28 agosto   (S. Agostino) 

8.30 
 
19.00 

 
 
Serafini Lidia e Anna 

SABATO - 29 agosto    (Martirio S. Giovanni Batt.)  

17.00 
 

19.00 

Gina e Stefano 
 

Siragusa Domenico e Giuseppe 

DOMENICA - 30 agosto    (XXII Tempo Ordinario)  

8.30 
 

10.30 

 
 

Angela Maria 
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PRIMA LETTURA (Is 22,19-23) 

Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di Davide. 
 

Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore a Sebna, maggiordomo 
del palazzo: «Ti toglierò la carica,  
ti rovescerò dal tuo posto. 
In quel giorno avverrà che io chiamerò il mio 
servo Eliakìm, figlio di Chelkìa;  
lo rivestirò con la tua tunica,  
lo cingerò della tua cintura  
e metterò il tuo potere nelle sue mani. 
Sarà un padre per gli abitanti di Gerusalemme 
e per il casato di Giuda. 
Gli porrò sulla spalla la chiave della casa di 
Davide: se egli apre, nessuno chiuderà; 
se egli chiude, nessuno potrà aprire. 
Lo conficcherò come un piolo in luogo solido 
e sarà un trono di gloria  
per la casa di suo padre». 
Parola di Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 137) 
 

Rit: Signore, il tuo amore è per sempre.  
 

Liturgia della Parola 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. 
 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore  
e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa  
più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza.  
 

Perché eccelso è il Signore,  
ma guarda verso l’umile; 
il superbo invece lo riconosce da lontano. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani.  
 
 

SECONDA LETTURA (Rm 11,33-36)  

Da lui, per mezzo di lui e per lui sono tutte le cose.  
 

Dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Romani  
O profondità della ricchezza, della sapienza e 
della conoscenza di Dio! Quanto insondabili 
sono i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie!  
Infatti, chi mai ha conosciuto il pensiero del 
Signore? 

informazioni o conferme, per sapere se è più bravo degli altri maestri, ma 

per sapere se Pietro è innamorato, se gli ha aperto il cuore. Cristo è vivo, 

solo se è vivo dentro di noi. Il nostro cuore può essere la culla o la tomba 

di Dio. Cristo non è le mie parole, ma ciò che di Lui arde in me. 

La risposta di Pietro è a due livelli: Tu sei il Messia, Dio che agisce nella 

storia; e poi, bellissimo: sei il figlio del Dio vivente. 

Figlio nella Bibbia è un termine tecnico: è colui che fa ciò che il padre fa, 

che gli assomiglia in tutto, che ne prolunga la vita. Tu sei Figlio del Dio vi-

vente, equivale a: Tu sei il Vivente. Sei grembo gravido di vita, fontana da 

cui la vita sgorga potente, inesauribile e illimitata, sorgente della vita. Se 

cerchiamo oltre le parole, se scendiamo al loro momento sorgivo, possia-

mo ancora ascoltare la dichiarazione d'amore di Pietro: tu sei la mia vita! 

Trovando te ho trovato la vita. 

 

O chi mai è stato suo consigliere? 
O chi gli ha dato qualcosa per primo 
tanto da riceverne il contraccambio? 
Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono 
tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen. 
Parola di Dio.  
 
 

Canto al Vangelo (Mt 16,18)  
 

Alleluia, alleluia. 
Tu sei Pietro e su questa pietra  
edificherò la mia Chiesa  
e le potenze degli inferi  
non prevarranno su di essa. 
 
 

VANGELO (Mt 16,13-20)  

Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi del regno dei cieli.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di 

Cesarèa di Filippo, domandò ai suoi discepoli: 
«La gente, chi dice che sia il Figlio 
dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Gio-
vanni il Battista, altri Elìa, altri Geremìa o qual-
cuno dei profeti».  
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?». Ri-
spose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio 
del Dio vivente».  
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simone, figlio 
di Giona, perché né carne né sangue te lo 
hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. 
E io a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa e le potenze degli 
inferi non prevarranno su di essa. A te darò le 
chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai 
sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che 
scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli».  
Allora ordinò ai discepoli di non dire ad alcuno 
che egli era il Cristo. 
Parola del Signore.  

 

 
27 agosto   -   Santa Monica 

Nacque a Tagaste, antica città 

della Numidia, nel 331. Da 

giovane studiò e meditò la Sa-

cra Scrittura. Madre di Agosti-

no d'Ippona, fu determinante 

nei confronti del figlio per la 

sua conversione al cristianesi-

mo. A 39 anni rimase vedova e 

si dovette occupare di tutta la 

famiglia. Nella notte di Pasqua del 387 poté 

vedere Agostino, nel frattempo trasferitosi a 

Milano, battezzato insieme a tutti i familiari, 

ormai cristiano convinto profondamente. Poi 

Agostino decise di trasferirsi in Africa e dedicar-

si alla vita monastica. Nelle «Confessioni» Ago-

stino narra dei colloqui spirituali con sua madre, 

che si svolgevano nella quiete della casa di O-

stia, tappa intermedia verso la destinazione afri-

cana, ricevendone conforto ed edificazione; or-

mai più che madre ella era la sorgente del suo 

cristianesimo. Monica morì, a seguito di febbri 

molto alte (forse per malaria), a 56 anni, il 27 

agosto del 387. Ai figli disse di seppellire il suo 

corpo dove volevano, senza darsi pena, ma di 

ricordarsi di lei, dovunque si trovassero, all'alta-

re del Signore. 

28 agosto   -   Sant’Agostino 
Sant'Agostino nasce in Africa a Tagaste, nella Nu-

midia - attualmente Souk-Ahras in Algeria - il 13 

novembre 354 da una famiglia di piccoli proprieta-

ri terrieri. Dalla madre riceve un'educazione cri-

stiana, ma dopo aver letto l'Ortensio di Cicerone 

abbraccia la filosofia aderendo al manicheismo. 

Risale al 387 il viaggio a Milano, città in cui cono-

sce sant'Ambrogio. L'incontro si rivela importante 

per il cammino di fede di Agostino: è da Ambrogio 

che riceve il battesimo. Successivamente ritorna in 

Africa con il desiderio di creare una comunità di 

monaci; dopo la morte della madre si reca a Ippo-

na, dove viene ordinato sacerdote e vescovo. Le sue 

opere teologiche, mistiche, filosofiche e polemiche - 

quest'ultime riflettono l'intensa lotta che Agostino 

intraprende contro le eresie, a cui dedica parte 

della sua vita - sono tutt'ora 

studiate. Agostino per il suo 

pensiero, racchiuso in testi 

come «Confessioni» o «Città 

di Dio», ha meritato il titolo di 

Dottore della Chiesa. Mentre 

Ippona è assediata dai Vanda-

li, nel 429 il santo si ammala 

gravemente. Muore il 28 ago-

sto del 430 all'età di 76 anni.  


